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IMMOBILIARE a SERVIZI 

via Cornelio. 1M 
Boloono 

Lira 
Discreto 
recupero 
su dollaro 
(1.108,66) 
e marco 

CAMBI 
DOLLARO 
MARCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 
YEN 

1111.450 
752,695 
223.185 
667.195 

36.446 
2190.885 

8.640 

1108.66 
752.025 
222.710 

666.54 
36.392 

2180,45 
8,698 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA 
ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 

890,710 
11,857 

196,230 
2015.100 

7,331 
8.536 

1550.760 

890,425 
11,839 
195.85 

2012.25 
7.320 
8.549 

1548.88 

ECONOMIA&LAVORO 
Lo sciopero, dopo rincontro in commissione 
Finanze, per ora è sospeso. Il decreto 
sui capital gains verrà reiterato per essere 
riesaminato dal Consiglio dei ministri 

Formica insiste: «Non si tocca niente» 
In molti però pensano il contrario 
Proposte da De, Psi e repubblicani 
Il presidente Consob perplesso sulle Sim 

e La Borsa riapre fino al 30. E poi? 
_ . J-Q.j5ciapero dei procuratori, rientrato per ora fino al 

- . 30 novembre, è solo un capitolo della complessa vi-
*>"••• cenda che ruota intomo alla riforma della Borsa, 

i Perplessità sulla legge delle Sim vengono ora espli-

li" 
•V-i' 

«Iw r 

citate dal presidente della Consob Pazzi. Sui capital 
gains Formica insiste: «Il decretò non si tocca». Ma 
.molti pensano di farlo. Si sta consolidando un robu
sto fronte «antiriforma»? 

STIVANO MQHMI IVA 

• I MILANO. Agenti e procu
ratori di Borsa sulle barricate, 
lettere di fuoco dalla Consob 
alla commissione Finanze, mi-. 
nacce- di emendamenti che 
poi non vengono presentati, ri
chieste di trasformare In dise
gno di'legge il decreto del go-

, *u . . ' .verno. Un clima di confusione 
i ** : J »e di tensione che sta trasfor

mando In un tormentone l'iter 
legislativo dei provvedimenti di 
tassazione dei capitar gains e 
di istituzione delle.Sim, le so
cietà di intermediazione mobi
liare che dovranno sostituire 

1 gli attuali operatori della Bor-
' ! * • ' • . . - ' • 

Ce ne abbastanza per so-

I». .-,-, 
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spettare che sulla materia del
la trasparenza della Borsa e so
prattutto della tassazione degli 
utili si stia consolidando un ro
busto •ironie del rifiuto», anche 
se nessuno, come fa notare 
con la consueta schiettezza il 
ministro delle Finanze Formi-

, ca. ha «la faccia tosta» dischie-
: rarsi - uflicialmenle> Comun
que, commenta Formica, «sul
la tassazione dei capital gains 
non si fa nessun passo indie
tro. Non è stato presentato al
cun emendamento, quindi 
non discuto sulle dichiarazio
ni.. . • . • - . • • • 

Ma proviamo a raccontare 
la cronaca di-questa vicenda 

convulsa. Sulla questione dei 
capital gains sembra dunque 
prevalere la decisione del mi
nistro di ripresentare il decreto 
cosi com'è. Una decisione che 
formalmente vede un largo 
schieramento di sostegno, vi
sto che si sono detti a favore 
sia il presidente socialista della 
commissione Finanze Franco 
Piro sia il relatore Publio Fiori, 
democristiano, sia infine il ca
pogruppo comunista Belloc
chio. 

In realtà poi si sprecano le 
ipotesi •alternative': quella dei 
repubblicani, che ancora Ieri . 
per bocca di Gerolamo Pellica
no hanno confermato la loro 
preferenza per un disegno di 
legge. Quelle del capogruppo 
Oc in commissione Mario 
Usellini, e dello stesso Piro'che 
insistono sull'idea di limitare il 
tutto a una tassazione semplifi- • 
cala sganciata dalla dichiara-
zione dei redditi. 

Ipotesi «teoriche» come dice 
Pire), o -non formalizzate in 
emendamenti in assenza di 
un'intesa nella maggiorar!»» 
come dice Usellini, ma muM 

lontane da quelle che hanno 
adombrato anche i procuratori 
di Borsa, e che probabilmente 
hanno contribuito al rientro 
della loro agitazione. La so
stanza e che la commissione 
dovrà discutere ancora a lun
go, e che lo stesso decreto, con 
ogni probabilità, verrà reitera
to soltanto dopo un riesame 
collegiale in sede di consiglio 
dei ministri. 

Per parte sua Bellocchio ha 
. ribadito che comunque, nono
stante «questa vera e propria 
insurrezione de l , procuratori 
contro il governo», i comunisti 
restano favorevoli all'abolizio
ne dell'anonimato e all'inclu
sione della tassazione dei ca
pital gains nell'lrpef. Discutere 
si può. ha detto, ma sulle mo
dalità tecniche dell'imposta, 
sulle aliquote, sulla considera
zione delle plusvalenze e del
l'inflazione. •••••• 

Uguale atmosfera di tensio
ne e di confusione sull'altra 
questione, la conversione in 
legge del disegno sulle Sim, le 
società di Intermediazione di 
.Borsa. Anche qui nel dibattito 

della commissione è venuta a 
interferire la protesta dei pro
curatori, che chiedono modifi
che al testo nel senso di Impor
re ai futuri organismi una sorta '• 
di •imponibile», oltre che per. 
gli agenti, anche per la loro fi-

' gura professionale. -
Ma il capitolo più scottante 

è stato quello dell'invio alla 
presidenza di una lettera, pe-
raltro preannunciata, da parte 

del presidente della Consob, 
Bruho Pazzi. Una sorta di la
mentazione, o di diffida ai par
lamentari, perchè modifichino 
il provvedimento che stanno 
votando sul punto dell'affido 
di una parte dei controlli alla 
banca d'Italia piuttosto che al
la Consob. Pazzi, con una pro
cedura del tutto inusitata per 
un organo esecutivo nei con

fronti del potere legislativo, in
vita la commissione a una ulte
riore riflessione, a sottoporre la 
scelta «al dibattito politico che 
dovrebbe meritare», In sostan
za rivendicando al suo organi
smo la piena sovranità dei 
controlli sulle future Sim e rifiu
tando la «perdita della propria 
autonomia a favore di un'altra 
amministrazione dello stato». 

ài procumtori in 
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m 
.Questa mattina riprende l'attività in piazza Affari. I 
procuratori di Borsa hanno deciso di sospendere la 
loro agitazione fino al 30 novembre. Un termine ne
cessario per esaminare i provvedimenti legislativi 

- per il riordino del mercato mobiliare è la tassazione 
dei capital gains. All'assemblea dei procuratori si 

«avvertiva però molto malumore e la Borsa potrebbe 
ribloccarsi presto. 

BRUNO IMMOTTI 

«T M MILANO. Riapre la Borsa. 
•;.-' ma il disagio non pare affatto 

j<£Y terminato. La decisione di so-
3©-Spendere l'agitazione fino al 
!>--30-novembre-presa » Roma, 
• •f]non è piaciuta ai procuratori 
j :fe, d>lla Borsa di Milano che nel 
j -S tardo pomeriggio di ieri si sono' 
*.... riuniti in assemblea. Non è pia

ciuta questa decisione «vertici-
1. -, stica» e non sono piaciute tan-
'{ " te altre cose, come il giudizio 
|J - che quasi tutti i giornali hanno 
' „• dato sulla loro protesta che ha 
- ;-Woccato le contrattazioni in 
:•, piazza Affari per quattro sedu-
! ' i ':'». «Fuori I giornalisti» è stala 

infatti la decisione presa dalla 

presidenza tra l'applauso ge
nerale non appena si sono ac
cesi i fari delle televisioni, e 

' «cosi imparate a parlar male di 
noi» è stato il commento più 
benevolo rivolto versò i rappre
sentanti della stampa. Il procu
ratore che è venuto a scovarmi 
in fondo alla sala per costrin-

, germi ad uscire è siato molto 
esplicito: «Non capite i nostri 
problemi, è inutile che stiate 

. qui. avete travisato i fatti». 
Un'accusa rivolta a tutti gli or-

, gani di informazione indiscri
minatamente, perchè tutti ave
vano sottolineato la non ca
suale coincidenza che il bloc

co delle Borse si verificava pro
prio quando, per la prima vol
ta, era stata decisa la 
tassazione dei «capital gains», 
come del resto da anni avviene 
in tutti i paesi occidentali. Ep
pure nel corso dell'assemblea 
c'era stato anche chi aveva ri
levato il rischio di non essere' 
compresi dall'opinione pub-

l'assemblea 
dei procuratori 
di Sorsa 
ieri 
a Milano; 
alato 
la Borsa 
deserta 
durante 
lo sciopero 

blica-, si era parlato anche di 
inserzioni ' a pagamento sui 

' quotidiani per spiegare i motivi 
- dello sciopero, ma la decisio
ne di cacciarci giornalisti non 
pare certo la più adeguata per 

• migliorare i rapporti tra procu
ratori in sciopero e pubblica 
opinione. 

All'assemblea del procura-

.. tori non è stato accolto con fa
vore neppure il comunicato di
ramato dai dirigenti dall'Ari-
pac (il sindacato del procura-

•' tori) che ieri si sono incontrati 
con la Commissione Finanze 
della Camera e alla quale han
no chiesto di modificare il de
creto legge Formica con cui si 
tassano i guadagni di Borsa. 
Nel comunicato si dice esplici
tamente che «per quanto gli 
onorevoli non ci abbiano dato 

< precise assicurazioni In nessun 
senso», si decide di riprendere 
l'attività, e qundi far funzionare 
la Borsa, fino al 30 novembre. I 
procuratori sostengono di es-

. sere favorevoli alla tassazione 
delle plusvalenze, ma di auspi
care una sua semplificazione. 
Per il presidente dell' Anpac 
Rainis. la soluzione migliore 
sarebbe quella di. una ritenuta 
secca del 5 per mille, definita 
•una ipotesi che potrebbe rida
re elasticità al mercato», anche 

' se si affretta a sostenere che 
non spetta ai procuratori avan
zare alcuna proposta concre
ta. Il 30 novembre non è un 
giorno scelto a caso: entro il 
29, infatti. Il decreto legge For

mica dovrà essere reiterato 
poiché è scaduto e il Parla
mento avrà altri 60 giorni di 
tempo per convertirlo In legge: 
I procuratori decideranno 
quindi, dopo la presentazione 

.del nuovo'decreto, se ripren
dere gli'scioperi. C'è stato chi 
ha insistito affinchè la decisio-

, ne di un nuovo blocco delle 
Borse venisse presa-prima del-

. la presentazione del nuovo de
creto legge,, anche perchè 
giungevano notizie dell'inlen-

' zione di Fòrmica di reiterare il 
decreto senza cambiare una 
virgola rispetto al precedente. 
Tutto sarà comunque deciso 
nel corso di una nuova assem
blea da-tenersi nel prossimi 
giorni. La situazione dei mer-

'. cali finanziari appare dunque 
- tutt'altro che normalizzata. La 
. decisione di tassare i guadagni 
v di Borsa - che pure doveva es

sere presa da anni, soprattutto 
_ nei momenti in cui piazza. Af
fari ha.vissuto lunghi periodi di 
euforia che hanno consentito 
colossali, speculazioni senza 
pagare una sola lira di tassa-è 

' venuta a cadere in un mercato 
' deprèsso. Si va sempre più dif

fondendo fra i risparmiatori 
una forte diffidenza verso l'in
vestimento in Borsa e questo 

. crea come è naturale un re
stringimento del mercato e 

', quindi un concreto pericolo 
per i posti di lavoro dei procu
ratori e degli impiegati degli 
agenti dì cambio. Dalla difesa 

. del posto di lavoro all'attacco 
alla legge sui. «capital gains» il 
passo è stato breve. Gli agenti 
di cambio si sono frattanto fatti 
vivi con una lettera ad An-
dreotti nella quale affermano 
•di non essere più in grado di 
svolgere correttamente le loro 

, funzioni previste dalla legge 
.. per garantire il funzionamento 
del mercato» e chiedono «deci-

. sioni rapide e definitive sui 
provvedimenti attualmente al-

. l'esame del Parlamento». La si
tuazione in piazza Affari, al ter
mine dello sciopero che per la 
prima volta ha bloccato per 
quattro giorni le contrattazioni, 
appare tutt'altro che in via di 

' soluzione. Questa mattina la 
Borsa riapre, ma potrebbe 
bloccarsi nuovamente entro 

- breve tempo. 

Già al lavoro i cinque «saggi» sulle concentrazioni nell'alimentare e nelle assicurazioni 

Insediata l'«Authority» antitrust 
Tutela la concorrenza e il consumatore 
Dovrà tutelare la libera concorrenza tra le imprese, 
evitare concentrazioni imprenditoriali che assuma
no posizioni dominanti e soprattutto difendere l'in
teresse del cittadino in quanto consumatore. È l'Au-
thority antitrust, che ieri si è insediata a Roma sotto 
la presidenza di Francesco Saja. L'Italia era rimasto 
l'ultimo paese civile, insieme alla Turchia, a non 
avere una legge di tutela del mercato. , 

WALTIRDONDI 

.; Francesco Sa«a 

• i ROMA Con l'insediamen
to ufficiale dell'Authority avve
nuta ieri mattina, diventa final
mente operativa la legge anti
trust approvata dal Parlamento 
un paio di mesi fa. Anzi, i cin
que componenti l'Authority si 
sono già messi al lavoro per af
frontare i primi cinque casi che 
riguardano la concentrazione 
di imprese nei settori alimenta
re e assicurativo, anche se, ha 
tenuto a precisare il presidente 
Saia, -la mia prima impressio

ne è che si traili di operazioni 
normali di cui non esalterei la 
portata-. Quanto al caso Eni-
mont. Saia ha escluso che in 
questo momento l'Authority se 
ne possa occupare: -Semmai 
dopo la conclusione della vi
cenda societaria». L'ex presi-

- dente della Corte costituziona
le guiderà l'organismo compo-

. sto da Giacinto Militello, Fran
co Romani, Luciano Calagna e 
Fabio Gobbo. Tutti, sulla base 
delle incompatibilità stabilite 

dalla legge, dovranno abban
donare i loro incarichi profes
sionali, di qualunque natura 
siano per dedicarsi totalmente 
all'attività di vigilanza. 

Alla cerimonia di Insedia- . 
mento, alla quale erano pre-
senti i ministri dell'Industria' 
Battaglia e del Tesoro Carli; il 
governatore di ., Bankita.Ua. 
Ciampi, i presidenti'della Con-. 
sob Pazzi, dell'lsvap Fortini ed 
il Garante dell'editoria Santa-. 
niello, è stata annunciata la 
nomina, da pane del titolare 
dell'Industria, di Alberto Pera a 
segretario generale dell'Autho
rity. Nel corso del suo interven
to Battaglia ha detto che -l'av
vio del lavoro dell'alta Autorità 
è un momento importante in 
cui si conclude una battaglia 
politico-culturale condotta per 
oltre trent'anni da forze illumi
nale. E questo il momento, in 
cui la politica si fa da parte per 
far luogo ad una/forma nuova 
di suprema magistratura eco
nomica». Belle parole, che for

se hanno to "scopo di far di
menticare che il ministro non è 
statò proprio ih prima fila in 
quella battaglia. 
" Intanto bisognerebbe ricor- '• 
.dare che se l'Italia, ultima in
sieme alla Turchia, si è dotata 1 
di una normativa antitrust è • 
per merito della sinistra che ha 
ingaggialo una lotta politica e 

,.. parlamentare-per sconfiggere i 
. difensoridiuna)pi'A)/(smo/«De-
• me selvaggio d'altri tempi. La 

legge porta del resto l'impron
ta del senatore Guido Rossi, ex 
presidente della Consob eletto 
come indipendente nelle liste 
del Pei. che per primo ha pre
sentato una proposta di nor
mativa. E, lo si può ricordare, il 
ministro Battaglia è stato, insie
me a Guido Carli, uno dei più 

' tenaci sostenitori di modifiche 
' alla1' lègge che ne riducessero ; 
'l'efficacia regolatrice, soprat- , 
tutto In materia di intreccio 
'banca-indùstria. 

•La legge Antitrust - ha detto 
ieri il presidente Saia - è molto 

importante perchè tutela la li
bera concorrenza e incide sul 
buon andamento del mercato 
e dello sviluppo tecnologico e 

. consente di utilizzare tutte le ri
sorse del settore». Una regola
zione quella italiana, in linea 
con quella europea per cui 
non dovrebbero sorgere con
flitto Ira l'organo di vigilanza 
nazionale e quello europeo. 
L'Authority stabilirà rapporti 
stretti di collaborazione con la 
Banca d'Italia, il Garante per 
l'editoria e l'Isvap. Il nuovo or
ganismo, che è chiamato ad 
occuparsi di tutte le operazioni 
di concentrazione e fusione 
con un fatturato superiore ai 
500 miliardi o nelle quali il giro 
d'affari dell'impresa da acqui
stare superi i 50 miliardi, per 
evitare la creazione di situazio
ni di monopolio, di abuso di 
posizione dominante che met
tano in discussione la libera 
concorrenza, si avvarrà di una 
struttura composta da 150 per
sone, esperti e ispettori. 

Enimont 
oggi si decide? 
Cagliari: 
«Speriamo» 

Sarà quella odierna la giornata decisiva per Enimont? -È 
quanto speriamo - ha detto il presidente dell'Eni Gabriele 
Cagliari (nella foto) - ma molte volte lo abbiamo già spera
to*. E con poche battute che il presidente dell'Eni al termine 
della sua audizione alla commissione bicamerale per le Par
tecipazioni statali sui problemi di internazionalizzazione del 
gruppo, ha risposto ai giornalisti. Cagliari si è limitato a ricor
dare che «domani (oggi, per chi legge) sono in programma 
due consigli di amministrazione deTgruppo Ferruzzi e c'è il 
Tribunale: tutto quello che si dice oggi sarebbe avventato e 
pericoloso». Intanto ieri i lavori delle due assemblee ordina
rie di Enimont. con all'ordine del giorno il riordino del setto
re agricoltura l'urta e la nomina di amministratori l'altra, so
no stati aggiornati al 26 novembre. 

Novità ai vertici della Filpt 
Cgil: il consiglio generale dei 
postelegrafonici Cgil, ha 
eletto Carmelo Romeo se
gretario generale. La segre
teria nazionale risulta cosi 
composta: Carmelo Romeo 
(segretario generale) ; Rosa-
no Trafiletti (segretario gè-

Filpt Cgil: 
Carmelo Romeo 
nuovo segretario 
generale 

nerale • 

Contratti: 
buoni risultati 
nei settori 
vetro e ceramiche 

Porto Genova: 
disco verde . 
all'ingresso 
dei privati 

aggiunto); e i segretari nazionali: Giovanna Bogni. 
Luciano Di Stefano, Tania Ferrari, Maurizio Ghetti, Giuseppe 
Pagliarani e Pasquale Ruzza, fi consiglio generale ha ribadi
to l'impegno della Filpt a sviluppare iniziative a sostegno 
della riforma Pt-tlc, del rilancio del servizio pubblico e con
tro la privatizzazione di segmenti del servizio postale. 

Si è conclusa positivamente 
la trattativa per il rinnovo del 
contralto del settore vetrario. 
Tra i risultali conseguiti, sui 

3uali la Fulc esprime un giu-
izio positivo, un aumento 

medio salariale di 23Smila 
mtmtmmm^^tmmm.^^^^^ lire suddiviso in tre scaglioni. 

maggiorazioni del 7% del 
turno di notte e della notte domenicale e del 4 per il diurno 
domenicale. Quanto all'orario è prevista una riduzione di 12 
ore su base annua. Nei giorni scorsi sempre la Fulc ha defini
to il contralto dei lavoratori delle ceramiche caratterizzato 
da un aumento medio dei salari mensili di 234mila lire ed 
una riduzione d'orario di 16 ore per i turnisti a ciclo conti-
nuoe di 8 per giornalieri e semitumisti. 

Decolla il piano di privatiz
zazione delle banchine del 
porto di Genova: l'assem
blea del consorzio autono
mo del porto ha dato man
dato al presidente Rinaldo 
Magnani di realizzare il pro-

,^^^mm^mm^mmmm^^m getto che prevede a scaden
ze ravvicinate l'ingresso di 

gruppi privati nella gestione dei traffici del principale scalo 
marittimo italiano. Entro la fine dell'anno sarà perfezionata 
l'intesa con il gruppo Cauvin. con la Nat del gruppo Carnei! e 
con la Logit; centro aprile del '91 sarà definito con il grupo 
Cosulich il progetto per la creazione del terminal multifun
zionale oltre Bipiano per il nuovo porto di Volai che coin
volge il gruppo Fiat. Definiti gli assetti futuri dei terminal spe
cializzati e di quello multi-funzionale resta ancora sospeso il 
destino del terminal container di calata sanità, la posta in 
palio più rilevante nella gara ingaggiata dai privati. 

Secondo la commissione 
europea, la tassa di conces
sione governativa sulle so
cietà applicata in Italia è un 
aggravio fiscale vero e pro
prio, e non il corrispettivo di 
un servizio fornito. Essa è in
compatibile, secondo l'ese
cutivo Cee. con una direttiva 

comunitaria del 1968, per cui, se l'avvertimento - sotto for
ma di «parere motivato» - ora inviato a Roma non si tradurrà 
nell'abolizione della tassa, la pratica sarà passata alla Corte 
di giustizia europea. Se il punto di vista dell'esecutivo sarà 
accettato, porterà all'abolizione della tassa, o almeno a una 
sua profonda modifica: .;.. 

I riflessi che la crisi del Golfo 
ha avuto sui prezzi petrolife
ri peseranno negativamente 
sull'interscambio commer
ciale degli ultimi mesi del 
1990 e il saldo, che a settem
bre ha segnato un disavanzo 

B a M di quasi 11 miliardi di lire, è 
destinato a peggiorare. Il 

quadro sull'andamento della bilancia commerciale, traccia-

Procedura 
comunitaria 
contro 
la tassa 
sulle società 

Commercio 
estero 
Bnl: 

torà 
landa __ 

lo in uno studio della Banca nazionale del lavoro, disegna 
appunto un line anno caratterizzato negativamente dagli ef
fetti del rialzo dei prezzi dei prodotti energetici. La crisi del 
Golfo, scoppiata in agosto, ha avuto effetti evidenti in set
tembre quando il valore delle importazioni è ammontato a 
18.389 miliardi di lire, contro un valore delle esportazioni di 
16,517 miliardi, con uno sbilancio dei primi nove mesi di 
10,974 miliardi di lire. Sul disavanzo ha pesato soprattutto la 
componente dei prezzi energetici che dall'inizio dell'anno 
ha accumulato 1 Smila miliardi di saldo negativo, dei quali 
ben 2000 miliardi contabilizzati a settembre, mese che altri
menti avrebbe fatto registrare un avanzo, sia pure contenu
to. ,. .. • .. ,. . . . . . . 

FRANCO BRiZZO 

Sezione femminile nazionale del Pei 
Federazione Pei Bologna 

Comitato regionale del Pei dell'Emilia Romagna 

LE DONNE 
CAMBIANO I TEMPI 

Atto II 
Dalla legge alla sperimentazione. Giornata di studio. 

Interventi d i : L. Balbo, E. Bedani, A. Bocchini, 
R. Bursi, N. Casalgrandi M. Castelli. 

C. Castelli, G. Casadio. C. Ceccacci. E. Cordoni, 
A. Del Mugnaio. A. Grisendl, R. Imbeni, 

P. Manacorda, P. Mattioli. M. Morelli, G. Masdaga 
A. Pesce, I. Rubini, S. Scarponi, A. Sotgiu. 

L. Turco. M.R. Vittadini 

Durante i lavori si terrà la proiezione 
del video "La stanza del tempo* 

Bologna, sabato 24 novembre ore 9.30-18.30 
Hotel Jolli. Piazza XX Settembre 

l'Unità 
. Giovedì 
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